
Un progetto che nasce dall’ascolto di un vuoto urbano, non per riempirlo, ma per riattivarlo. La piazza non è vista come contenitore da sistemare,  
ma come ecosistema relazionale in continuo movimento. Nodo Aperto intreccia presenza, memoria e desideri sommersi, restituendo centralità a ciò che 
solitamente resta invisibile. Spazio in attesa, luogo di passaggio, diventa campo attivo dove dialogo, gioco, riposo e incontro trovano nuove forme.
Un’installazione che invita a vivere la piazza da dentro, riconoscendola come luogo collettivo, dove le differenze si incontrano e generano connessioni.Attraverso 
quattro zone - convivialità, giochi, relax e sport – si costruisce un’esperienza quotidiana, aperta, plurale.

Uno spazio informale e accogliente  
che invita al dialogo e alla condivisione. 
Tavolini, sedute e una copertura in corda 
creano un’atmosfera rilassata e protetta, 
ideale per vivere momenti di incontro  
in piena libertà.

Un’area ludica pensata per tutte le età, 
dove canestri, corde e sedute interattive 
invitano al gioco e alla relazione.  
Uno spazio inclusivo che stimola il dialogo 
tra generazioni, unendo divertimento, 
movimento e socialità.

Uno spazio pensato per rigenerare corpo e 
mente, dove la morbidezza della rete invita 
al riposo e alla contemplazione. Un angolo 
silenzioso che favorisce l’equilibrio interiore e 
la connessione con sé stessi.

Lo sport è integrato come motore 
di socialità, benessere e dinamismo. Uno 
spazio pensato per ispirare movimento 
e momenti di svago, dove attività fisica  
e condivisione si incontrano in armonia  
con l’ambiente.

ZONA CONVIVIALITÀ ZONA GIOCHI ZONA RELAX ZONA SPORT


